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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

ORDINAMENTO 

DELL'E.DUOAZIONE FISICA 

Art. l. 

( Organizz.azione clell'inse,gnamento,) 

L'insegnamento . dell'educazione fi.sica è ob­
bligatorio :in tutte le scuole ed istituti di istru­
zione secondari1a ed .artistica ·ed è impartito 
distintam·entoe petr gli alunni e le .altt:mne. 

Art. 2. 

Ai fini di cui al .precedente articolo la sco­
lares.ca di c:iascuna scuola o istituto è ripartita 
in ,squadre maschili o fe.mminili di almeno 15 
alunni. 

Art. 3. 

(Es-oneri dJaU.e lezioni) 

Il Gapo d'Istituto concede esqneri tempora­
nei o permanenti, parziali o totali per provati 
motivi di salute, . su richiesta delle famiglie 
degli a.Junni e previ gli opportuni controlli me­
dici .sullo stato fisico degli alunni stessi. 

Ai fini della ptrecedente disposizione pos­
sono ess·ere utilizzati i mezzi della Cassa sco­
l,astiea. 

Art. 4. 

(Voto di educaz.iotlJe fisic:a 

negli Istituti magistrali) 

In deroga alle disposizioni dell'articolo 10 
del decreto legislativo luogotenenziale 7 set­
tembre 1945, n. 816, e del terzo comma del­
l'articolo 14 deUa legge 9 ag·osto 1954, n. 645, 

per gli alunni degli Is.tituti magistrali il v·oto 
di ed uc:azione fisica è compreso nel calcolo 
della media dei punti a:i fini dell'wmmis.sione 
agli ·esami, dell'iscrizione e della dispensa dal 
pagamento delle tasse. 

Gli alunni -de~gli Istituti. magistrali non :pos­
sono e·ssere dis,pe~sati dalla fre:quenz:a alle le­
zioni di ed.ucaz'i:om.e fisica, ma possono ottenere 
soltanto la dis:pensa dall'esecuzione di esetr·ci­
t~zioni pratiche. Gli alunni de-gli Istituti an­
zidetti ·e i ·c,andidati privatisti ~che sono :stati 
esonerati ·dalle esercitazioni pratiche di ·edu­
cazione :fisi.ca, possono ·còn.se,gui·re il diploma 
di abihtazione ma.gistrale sup·e.rando la .sola 
p.rcva di teoria. 

Art. ·5. 

(Paoe,s·tre ed irrupianti spar.tivi) 

Tutti gli edifici sco~a&tici devono compren­
dere una area per le esercitazioni all'aperto. 

Gli .edifici ;petr la scuole •e istituti di istru­
zione s-econdaria ·e .artistica devono essere do­
tati di una palestra corperta, quando non su­
iperino le 20 cla.ssi, e di due palestre quando 
le class.i siano ,più di venti. Alle palestre de­
vono essere a:nnes.si i locali per i relativi se-r­
vizi. 

Le are,e e le palèstre di cui ai precedenti 
commi sono eonsiderate locali scolastici agli 
effetti della manutenzione, della ~lluminazione, 
d·ella custodia e della .so.mministrazione del ~ri­

scaldamento e della provvista di acqua da par­
te de.gli enti locali. 

Le .attrezzature delle palestre fanno p:arte 
integrante dell'arredamento scolastico. 

Art. ·6. 

(Sus.sid~) 

Il Minister-o della pubblica istruzione può 
·concedere sussidi per le scuole allo scopo di 
adattare e .arredare i locali destinati 1a pales'bre. 

La corresponsione dei s'llssidi prevista dal 
precedente comma è subordinata alla esecu­
zione dei lavori o ana fornitura de.gli attrezzi 
o arredi cui il sussidio si rif-erisce. 
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Art. 7. 

( Organizz.azione dei servizi centrali). 

È istituito, presso :il Ministero della pub­
blica istruzione alle di1pendenze del Ministro, 
il servizio centrale ,p·er l'educazione fisica 'e 
s:portiva nelle .scuoJe ·secondarie statali dei va­
ri ordin:i e g11adi. 

Il servizio esercita .Ja vigilanza sull'inse­
gnamento dell'·educazione fisica ·e .sportiva e 
o:gni altra attribuzione demandata dalle leggi 
e dai ~regolamenti, in materia di istrlllzione 
secondaria, al Ministero della pubblica istru­
zio.ne. 

Art. 8. 

·(ls.pettorato cent1~n.Ze) 

Al ruolo or,g.anico degli ispettori centr:al.i per 
l'istruzione media, classica, ,s.cienti.fica, magi­
strale, tecni·ca e artistica, sono aggiunti cin­
que posti di ispettor:i centrali per l'educazione 
fisica, uno dei quali riservato a laure:ati in 
medicina e chitrurgia. A questo ultimo pos.to 
possono ·concorrere anche appartenenti ad am­
ministrazioni d:iverse da quella deHa pubbli­
ca istr•uzione che abhi:ano i requis.iti richiesti 
dalle vigenti dioS'posizioni .per l'ammissione al 
concorso. 

Art. 9. 

(Servizi peri f er1z~ci) 

L'orga:nizzazione ·e il coordinamento perife­
rico del servizio di ·educaz:ione fisica è di con1-
·petsnza dei ,provveditori agLi studi, che pos­
sono valersi d·eUa collaborazione di un ~)reside 
o di un .i·nsegnante di ruoJ·o di scuola S'econ­
daria stakale, il quale· ultimo potrà ess·ere di­
spensato in tut~to o ·in parte daLl'insegnamento. 

Art. 10. 

(PeT'SO'YIJ.ale subalterno 

per i S·erv1Ìizi di educazione fisic·a) 

L'articolo 8 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1221, ratificato con legge 29 giu­
gno 1951, n. 558, è sost:Ltui,to dal seguente: 

<< In aggiunta al personale di cl\.li :ai prece­
dente articolo ed al fine di assicuratre i servizi 
inerenti .all'educazione fisica, agli istituti che 
siano forn:iti di pale·stra sono assegnati un bi­
dello, se a:bhiamo almeno 9 classi, due s·e· ne 
ahhiam.c· :più di 22. 

,« Negli ·stessi casi sono assegnati uno o due 
bidelli per i S'ervizi inerenti alYeducazione fi­
sica alle scuole e dsb~uti d'istruzione te·cnica e 
artistica quando l'onere del personale di se·r­
vizio sia a carico. dello Stato, a .norma delle 
disposizioni vi·genti. 

« Quanéf.o in una st•essa sede esistano più 
scuole e istituti, ~ch:e· dispongano .di :p·alestr·a co­
mune, le rispettive .classi si sommano ai fini 
dell'assegnazione dei bidelli per i se'rvizi di 
educazione ·fisica. In tal ·caso i bidelli sono as­
s·~gnati a'lla scucia o istituto che· ha il maggior 
numero di cLassi». 

Art. 11. 

(Tass;a di educazione fis-ic.a) 

Le tasse scolastiche d'iscrizione dovute da­
gli alunni interni delle sclllole e istituti di 
istruzione se·condaria ed artistica, nonchè .le 
tasse di esame dovute dai ·CJandidati privatisti 
che sostengono esami nelle s.cuole ed istituti 
statali, 'per i quali è prevista la 'prova di edu­
cazione fisica, sono aumentate di lire 200. 

TITOLO II. 

..HUOLO ORGANICO DEGLI INSEGNANTI 

DI EDUCAZIONE FIS.IGA 

Art. 12. 

(Rwo,Zo or:g,anico degli insegnanti di educ.azio­
zione jisic1a) 

·È istituito il ruolo organico dei professori 
di .eduCJazione fisica nelle scuole e istituti di 
istruzione secondatria e artistica. 

I professori di educazione fisica apparten­
gono al ruolo B. 

Art. 13. 

( Gos:tituzione deU.e c,attedre) 

L'obbligo di orario degli i·nsegnanti di edu­l cazio'lle fisica è dj diciotto o~e settimanali. 
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La cattedna. di ruolo, maschile o femminile, 
si istituisce in ogni scuola o istituto, anche 
quando ·cia.scuno di ·essi abbia un minor nu­
mero di ore dì lezione, solo nel caso in cui sia 
possibile il completam·ento dell'orario presso al­
tre scuole o istituti della stessa sede. 

In tale caso la oattedra sa1rà istituita pre.sso 
la s·cuola o istit'llto avente l'orario ;più elev~to. 

P.er le esercitazioni complementari di av­
viamento alla pratica sportiva, l'insegnante 

-può assu:inere, in aggiunta all'·c;rari·o d'obbligo, 
·altre due ore nelle scuole medie, .nelle scuole 
di avviam.ento professiona}e o -nelle scuole d',ar­
te, e ·quattro ore negli altri istituti ·e scuole. 

La determinazione del numero -com.plessivo 
delle catted~re di ruolo sarà fatta con decreto 
del Pre,sidente della Repubblica su proposta 
del Ministro d·ella p'llbbJica istruzione, di con­
certo con il Ministro del te.soro e s1a.rà soggetta 
a revisi·one biennale. 

Art. 14. 

(A bilJi tazion,e e C·on.c:orsi) 

Le cattedre di educazione fisi·ca sono con­
ferite m.ediante concorso per titoli ed .esami, 1 

al quale ~ossono parte.ci])are i diplomati da 
uno degli Istituti superiori di ·edu-cazione fi-

J sica di cui ai ~Successivi articoli e col01ro che 
si1ano forniti di . tito1i .equipollenti, conseguiti 
secondo l'ordinamento anteriore alla presente 
1egge. L'ammissione al concorso a cattedre 
è subordinata al posse,sso dell'abilitazione .al­
l'insegna,mento~ 

GH esami di abilitazione !all'insegnamento 
dell'·educaziòne fisi·c~a 1e l'·esam·e di concorso a 
cattedre di educazione .fisica constano di una 
prova scritta e orale e di una lezione dimo­
strativa ,s'li !argomento tratto dal- p;ogramma 1 

di inse.gnam·ento per l•e scuoJ,e S·econda~rie. 
Nella prima applicazione della presente leg­

ge, le cattedre disponibili saranno confer.ite ,prer 
·metà mediante concorso pe·r soli titoli, riser-) 
vato a coloro che all'atto de1l'entra.ta in vi­
gore della legge stessa .abbiano ·già cons·eguito 
il diploma dell'Istituto .superiore di educazione 
fisica di Roma o un titolo equipollente ai sensi 
del primo comma del ])resente a:ntkolo ·e per 
alt~ra metà medilante concorso sem~re per ti­
toli, al quale saranno ammessi coloro che 

avranno conseguito l'abilitazione all'insegna­
mento della educazione fis·ica, ai sensi dell' ar­
ticolo 7 della legg·e 15 dicembre 1955, n. 1440. 

L·e ·cattedre che eventualmente non saranno 
conf.e·rite in uno dei due concor.si di cui al pre­
'c.edente c-omma, saranno trasferite in aumento 
dei posti dell'altro concorso. 

All't. 15. 

Sono soppr:essi i ruoli speciali transitori di 
educaz·ione fiska i,stituiti con i decreti legisla­
tivi 7 .aprii·e 1948, n. 262, e 7 maggio 1948, 
n. 1127. Il personale, ·che :all'atto della entrata 
.in v.ig.òre della pr.eseTI.te legge risulterà eom­
,preso nei predetti ruoli, sarà iiscritto di ufficio 
nel ruolo o~rganico di cui al primo com.ma del 
precedente articolo 12 nell'ordine risultante dai. 
ruoli di proveni!enza. 

Nello stesso ruolo o.rganieo saranno iscritti 
a domanda, con effetto .dal lo ottobre 19-50 ai 
:.soli fini giuridici, gli 1allievi delle cessate Ac­
cademie di -educazione fisica di Roma e di 
Orvieto, ·che, avendo frequentato :i corsi spe·­
ciali previsti dalla legge 3 giugno 1950, n. 415, 
ai fini del completamento ·degli studi, abbiano 
conseguito il diploma di .abilirtaz·ione ~all'ins·e­

gnamento. L'iscrizione hta luogo nell'ordine del­
la ·gra;duatoria .di merito risultante. dal pun­
teggio ottenuto nell'·esa,me di di'J)loma. A pa­
rità di punteggio preeede il p:iù a'nziano di età. 

Art. 16. 

(Insegnanti ~colloc.ati a ripos'O prima del com­

prim,ento del norrnale limite· mi; e.tà e di s~ervti·zio) 

Gli insegnanti di educazione· fi,sica, già di 
ruolo alle dipendenze deUo Stato ·e degli Enti 
ai q~ualì furono demandati i servizi scolastici 
di educazione fisica, che furono collocati a 
riposo dagli Enti stessi prima del compimento 
dei 65 anni, .per ,limiti di età o di serviz'io, 
possono . ·ess·ere inquadrBJti nel ruolo organico 
di ·cui 1al p1rec:edente articolo 12 con decor­
renza, ai soli fini giuridi·ci, dal r ottobre 1946, 
purchè si trovino nelle seguenti condizioni: 

l) siano in ·possesso del diploma di abi­
litazione all'insegnamento richiesto dagli or-
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dinamenti vigenti aH' atto della assunzione in 
servizio di ruolo ; 

2) non si siano verificati nei loro con­
fronti, a.Ua data del l o ottobre 1946, le condi­
zi•oni previste dall'artico-le· 2 del regio decreto­
legge 24 aprile 1935, n. 565, per il collocamen­
to a rip·oso, a meno ·che essi non av•essero titolo 
per ottenere il tratt·enimento in servizio ai 
sensi del decreto legislativo del Capo provvi­
sori·o d1eHo Sta:to 5 ottobre 19~47, n. 1202. 

·N·ei ri.guardi de·gli insegnanti inquadrati 
:ai sensi del comma precedente s'inten-dono ap­
:phcate le successive disposizioni, concernenti 
il ·Inanteni:ment·o in s·ervizi.o, contenute nel1le 
leggi 26 febbraio 1949, n. 93, ·e 9 di•cem;bre-
1950, n. 1096. 

L'inquadramento plllò essere dis.post·o anche 
nei riguardi di coloro che nell'anno scolastico 
1947-48 o successivi non abbiano potuto otte­
ns:re l'incarico o la supplenza pe•r av•eT supe­
rato i limiti di .età per il mantenimento :in s~r­
vizio. 

Art. 17. 

( Valutazdone del serv·vzio ~ari fini dell'inqwa­

dram,enbo d,el pèrsonale di cui all'art~c,ol.o 16) 

Ai fi,ni deU'inquadramento di cui al ·pre­
cedente articolo, è v.a.:lutato il. servizio di ruolo 
presta·to alle dipendenze dello Stato o degli 
Enti .a;i quali furono demand1ati i servizi .sco­
lastici di ed•ucazione fis.i·ca, nonché il setrvi­
zio prestato in q•ualità di incaricato o sup­
plente con nomina a:nnuale nell'intervallo tra 
la cessazione dal servizio •e la data del 1 o ot­
tobre 194·6. 

Art. 18. 

(Decorrenza degli effetti ec.orwmic:ì ,e clel trat­

tamento di qw~es:c•enzia) 

Gli effetti! ·e·ca;nomici dei 'Provvedimenti di 
inquadramento decorrono dalla data di entra­
ta in vigore deHa presente legge ·:pe!l.~ coloro 
che alla stess1a data risultino in servizio i.n 
qualità di i·ncari.cati o supplenti con nomina 
·ann!Jale. Per coloro che non .si tr;ovino in tale 
condizione, gli anzidetti effetti decorrono inve­
ce dall'inizio dell'anno scolastico successivo. 

Parimenti, dalla data di enti'Iata in vigore 
della presente legge decorre il trattamento di 
quies·cenza per coloro ·che ,pll"ecedentemente alla 
stessa data abbiano raggiunto il limite di età 
stabilito d1alle vigenti disposizioni per il collo­
camento a riposo. 

Art. 19. 

(V er.sam.enti all'erario inerenti al tr:aU.amento 

di quz·escenza) 

Per il trattamento di quiescenza degli in­
segnanti inquadrati ai sensi del precedente 
.articolo 16, si :applica la disposizione conte­
nuta neU'articolo l, primo comma, della legge 
24 luglio 1954, n. 601. A tali ,effetti gli inte­
ressati devono versare all'erario quanto fu lo­
ro liquidato dal.lo Stato o daJgli Enti ai ·quali 
furono dem.andati i .servizi scolastici di edu­
cazione fi.sica a titolo di indennità una volta 
,iJanto con gli intereiS.si legali. Qualora vi sia 
stata .contemporanea percezione di pensione e 
di assegni: di .attività, gli interessati devono 
altresì versare }e quote di pensio-ne a carico 
deHo Stato eventUialmente riscosse durante il 
servizio di ruolo 'Prestato alle dipendenze de­
gli Enti ai qiJ.l.aili furono demandati. i servizi 
scolastici di educazione fisica. 

Parimenti è utile per ii t~attamento di quie­
scenza il periodo d~ tempo de,c-orrent.e dal 1 o 

ottobre 1946 al.la dat.a di cessazicne dal ·servizio 
di ruolo, ovve1ro alla data di decorrenza degli 
effetti economici d~ll'inquadramento di cui al 
pre.cedente articolo 18. 

A tale fine .gli ·interessati sono tenuti al ~pa­
gamento deJlla normale dtenuta dei 6 per .cen­
to in conto entrate tesoro, da computarsi sugli 
stipendi che sarebbero spettati per il periodo 
stesso. 

Gli interessati possono ino1tre chied·ere il 
riscatto, ai1 fini del trattamento di quiescenza, 
d2l se·rvizio prestato cocrne incarica.ti o sup­
plenti anteriorme1nte .al~1a data del l o ottobre 
t1946, con l'appli.cazione delle vigenti disposi­
zioni sul riscatto dei servizi .non di ruolo. 

QIJ.l.a1ora Ja domanda di riscatto -venga pre­
sentata entro 180 giorni dalla data. di entrata 
in vigore della presente legge il conttributo di 
riscatto ve·rrà calcolato sullo stirpendio attri-
buito al l o ottobre 1946. ~ 
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Art. 20. 

Possono ·essere altresì inquadr1a.ti nel ruolo 
organko di ·cui al :precedente .arti•colo 12 gli 
insegnanti già titolari di ·educaz;ione fisica 
nelle scuole dipendenti dal .cessato Governa­
torato di ·Roma, statizzate ai sensi della leg,ge 
5 dicembre 1941, n. 1435, i qlllali furono in­
quad~rati nel ruolo dei maestri eleme,nitari in 
mancanza di un .corrispondente ruolo statale 
di insegnanti di -eid'Llcazione fisica. 

;Agli insegnanti di cui al precedente com­
ma sono va1lutati, agli effetti dellia earriera, 
i ~Servizi di ~ruolo re·si nelle scuole di prove­
nienza e quelli resi, dopo la statizzazione della 
scuola nel ruolo dei maestri elementari. Per 

' i1l trattam~ento di qu:iescenza si applicano le di-
sposizioni vigenti che regolano J1a ricongiun­

. zione de·i _se·rvizi nei •casi di passaggio dagli 
E·nti locali allo Stato. 

Ali." t. 21. 

N ella prima applic.aZ'ione della ~oresente leg­
ge e comunque entro 180 giorni daLla .sua en­
trata -i.n vigore, gli insegnanti di educazione 
fi~sica già di ruolo alle dipendenze d'ello Stato 
o di uno degli Enti ·di ·C'Lli all'articolo 16, pos­
sono chiedere la ria1mmissione in servizio .ai 
se·nsi e per gli effetti di cui ~a1l'artico1o 146 del 
regio ·decreto 27 novembre 1924, n. 2367, e 
successive modificazioni. 

·T,ITOLO III. 

ISTITUTI 1SUPE:RIORI DI EDUCAZIONE 

FISICA 

Art. 22. 

L'Istituto superiore di educazione fisica, con 
sede in Roma, e gli alt~ri Istituti superiori sta­
tali che dove·s.sero e.ssere istituiti con 1appositi 
provvedimenti legislativi, nonché gli Istituti 
superiori di educazione fisica pare·ggiati, di 

cui al successivo articolo 28, hanno lo S·copo di 
11n~omuorve~re il progresso deMe· scienze ap.pli­
cate all'educazione fisica, ·e di fornire la cul­
·tura seientifica e te.cnka necess1aria alla pre­
parazione . . e· al .perfezio~am·ento di ·coloro che 
intendono dedicarsi all'insegnamento dell'edu­
cazione fisi·ca e agli impieghi tecnici nel campo 
sportivo. 

Gli Istituti superiori di educazione fisica 
sono di gra.do universitario. Essi •sono :dotati 
di personalità giuridica di diritto pubbhco e 
eli auitonom·i1a, amministrativa, .didattica e di­
sdpEnare ne'i limiti stabiliti dalla ;presente 
legge e dalle norme di ciUi a'l testo unico delle 
J.e.ggi :sull'istruzione supedore, .:a,:pprovato eon 
-regio dec-reto 31 agosto 1933, n. 1592 e suc­
cessive modifi:cazioni e sono . .sottoposti alla vi­
,gi'lanza de•l Ministero della pubblica i.stru­
z·ione. 

Agli insegnamenti delle discipline che ver­
ranno determinate negli statuti di cui .ai suc­
cessivi .articoli 23 e 28 si ·provvederà me·dian­
te ·incari~co. 

Art. 23. 

L'Istituto superio~re di ·educazione fisica h.la. 
uno stat~Uto ~che, salvo quanto disp·otSto nella 
presente le·gge, determi·na le norme per il go­
verno a.mministrativo e didattico dell'istituto 
.stesso, i titoli di studio e le condizioni richieste 
per l'iscrizione degli studenti, lo stato giuridi­
r~o ed eeonom;ico ·e di quiescenza del pers.onale 
1a .carico de1 suo bilancio, nonchè ogni aUra 
norma necessaria al suo funzionamento. 

Lo statuto è approvato e, occorrendo, .mo­
dificato con de·creto del Prr-esident~ ·tlella Re­
rpubblica su ,prorposta del Ministro della pub­
lblica istruzione, sentito il pare-re della prima 
sezio·ne del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, su proposta delle c·ompetenti auto­
rità accademiche, ed è pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le disposizioni concernenti il ·trattamento 
·economico e di quiescenza e lo stato giuridico 
di qualu~que 0a.te-gori.a di pe·rsona[·e jn ser­
vizio presso l'Istituto dovranno esse1re appro­
vate di concerto col Ministero del· tesoro. Il 
trattamento economico del personale non po­
trà essere superiore a queUo delle corrispon­
denti çategorie del ~Jo 2 rsona'le stat-ale delle Uni­
v.e:rsità e degli Istituti di istruzione supeTiore. 
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Alrt. 24. 

H corso di studi degli Istituti superiori di 
educazione fisica è triennale. Al termin·e di 
esso gli 1a.llievi che abbiano superato tutti gli 
esami di .profitto soste·ngono un esame per il 
conseguimento del di1ploma di educazione fi­
sica. 

Al primo anno degli Istituti sl.l'pe~iori di 
educazione fi,sica ·si è iscri1tti me·diante con­
corso per esame, per run num~ro di posti de­
terminato annualmente dal Ministero de1la 
pubblica ist~ruzione. Al concorso possono par­
tecipare .coloro ·che siano forniti di un tito1o 
di istruzione media di secondo grado, valido 
per la immatricolazione ~a corsi di laurea uni­
versitari. 

Art. 25. 

L'Istituto superiore di educazione fisica, con 
sede in Roma, sostituisce definitivamente le 
Accademie di: R01na e di Orvieto di ~ui alla 
legge 22 ma.ggio 1939, n. 866. 

L'Istituto ha due sezioni, l'una mas.chile e 
l'altDa femminile. 

Atrt. 26. 

L'Istituto superiore di educazione fisica di 
Roma ha l'uso gratuito degli immobili ·già di 
pertinenza delle Aocademie di cui alla legge 22 
maggio 1939, n. 866, finchè durerà la desti­
nazione di essi ai suoi scopi statutari, e .su­
bentDa nella pro:prietà del relativo materiale 
mobile alle Accademie stes·se, che sono so·p­
presse ad ogni .effetto. 

Sono a .carico dell'Istituto. gli oneri per l'or­
dinaria e straordinaria manutenzione. 

Le attività dell'Istitut.o sono costituite dal 
prove.nto delle tasse, so·pratasse e contributi 
degli studenti, da contributi ed el1argizioni di 
enti o privati. 

Le tasse, sopratasse e eontributi sono dovuti 
da:gli .studenti ne'11a misura stabilita da};la leg-

ge 18 dicembre 1951, n. 1551. La tassa di di­
ploma è devoluta a.ll' er1a.rio. 

Pe11~ quanto riguarda le modalità di versa­
~ento e :gli esoneri, totali e parziarli, dalle tas­
se, sopratasse e contributi dovuti, si applicano 
le disposizioni previste d1aila suddetta legge 
18 dkembre 1951, n. 1551. 

.Lo State, corrisponde annuahnente all'Isti­
tuto un contributo nella misura di lire 
!50.000.000. 

Al m·antenimento dell'Istituto si .provvede 
oltrechè coJ contributo statale di ·cui al pre­
cedente comma, anche mediante eventuali con­
venzioni da stipulare con enti o iprivati. 

Art. 27. 

È rkonosduta, ad ogni effetto, la ·validità 
dei corsi indetti in via provvisori.à, ptresso 
l'Istitlllto superiore di educazione fisica dal­
l'anno accademico 1952-53. 

Art. 28. 

L'ente o gli enti moraJi promoto1"~i dell'isti­
tuzione di un Isbtuto superiore pareggiato 
di edue;azione fisica debbono rassegnare al ,Mi­
nistero per ~la :pubblica istruzione lo sche·rn.a 
del relativo statuto, allegando una motivata 
r2lazione, un do.cumentato piano finanziario, 
nonchè la din1ostlrazione del possesso dei mezzi 
tecnici e didattici necessari 1al raggi.ungimento 
dei fini propri degJi Istituti. 

Il Ministro, accertato che lo schema nel suo 
cmnplesso risponda all'interesse ge·nerale degli 
studi e, in particolare, che il piano finanziario 
ed i mezzi didattici e scientifici siano adegwua­
ti al raggiungimento dei fini prefissi, udito il 
·parere della ~prima sezione de·l Consiglio .supe­
riore della pubblica istruzione, pottrà _accogliere 
J.a richiesta di pareggiamento. 

Il provvedimento sarà emanato, osse-rvando 
le norme dell'articolo 17 del testo uni·co deUe 
leg·gi .sull'istruzione superi.ore, approvato con 
regio de·creto 31 a:go.sto 1933, n. 1592, che val­
gono .altresì per le eventuali m·odificazioni da 
.ap:pc.rtarsi agli statuti. 
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n pmreggiamento non può avere per effetto 
alcun onere finanziario a carico dello Stato. 

Art. 29. 

Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazio­
ne de1la presente lsgge nell'importo di lire: 

160.000.000, previsto per l'esercizio finanzia­
rio 1957-58, si provvederà com l'aumento del 
gettito .deUe tasse di cui all'articolo 11. 

Il Ministro del tesoro è a'Utorizzato a p~rov­
ve,dere, con pròpri decreti, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


